AL LETTORE.

nnte un luogo di meo tra un troppo gran-
de costrignimento o ¢ una troppo gram li-
berta defa di%iones. E (¢ non ho feelto
affui le parole in alcumi dueghs , ¢ flare
per confervare I forza , e Penergiadel
{enfe yche i termini pik elegants , e les
frafi nnove 5 non avrebbero refa twitain-
siera, Cosybene bo dovnto flimare pinun
buon penfiere che una buona parolase Ve-
doquenz.a delle cofe , <he Peloquenz.a delle
parole, che none ,che Laree dun gram-
muarico;Olire che un foggettofimile al mso,
vichiede maggior folsdezzay e pefo 5 chews
pulitelZa 5 ¢ brie. E per quefto , che s
Venezsani fi burlane di quegli 5 che
wogliono parlar Romano 50 Tofcane nel
Senago loro. Del refto goderei molto y e
s trovares libero per poco 5 f& non folfp
senfirate , che per parole per averle po-
femal in ordine. Ecco mio caro Lestove
le ragions in circa , che avewo & dirts , e
$pero che la tua bonta le vendera ancora
wmegliors, ¢b’effe nen fono in efferta
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